
Legg e  regio n a l e  08  agos t o  201 9 ,  n.  35  (BUR  n.  89/2 0 1 9 )

PROMOZIONE  DEL  CICLOTURIS MO  E  ISTITUZIONE  DEL
LOGO  “VENICE  BIKE  LANDS”

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  anche  in  attuazione  e  in  coerenza  con

quanto  previsto  dalla  legge  11  gennaio  2018,  n.  2  “Disposizioni  per
lo  sviluppo  della  mobilità  in  biciclet t a  e  la  realizzazione  della  rete
nazionale  di  percor r ibili tà  ciclistica”,  promuove  il  turismo  in
biciclet t a ,  di  seguito  denomina to  cicloturismo,  quale  strume n to  di
diversificazione  dell’offer ta  turis tica  eco- sostenibile,  nel  rispet to
dell’ambien t e  e  del  paesaggio  rurale  del  terri torio  regionale.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  promuove
iniziative  per  la  valorizzazione  di  percorsi  cicloturis t ici  e  per  lo
sviluppo  di  nuovi  prodot ti  turistici  in  biciclet t a  ai  sensi  dell’ articolo  4
della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo  e  sostenibilità
del  turismo  veneto”.

Art.  2  - Piano  regio n a l e  di  svilupp o  del  ciclo tur i s m o .
1. Per  il  conseguime n to  delle  finalità  di  cui  alla  presen te  legge,

nell’ambito  della  progra m m a zione  regionale  di  cui  al  Titolo  I,  Capo
II,  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11  e  successive
modificazioni,  è  individua to  uno  specifico  strum en to  di
progra m m a zione  per  la  promozione  e  valorizzazione  del  cicloturismo
denomina to  Piano  regionale  di  sviluppo  del  cicloturismo.

2. Il  Piano  regionale  di  sviluppo  del  cicloturismo,  aggiorna to  a
cadenza  periodica  in  coordina m e n to  con  gli  indirizzi  stra tegici  del
Progra m m a  regionale  per  il  turismo  di  cui  all’ articolo  6  della  legge
regionale  14  giugno  2013,  n.  11,  è  approva to  dalla  Giunta  regionale,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  anche  ai  fini  della
partecipazione  della  Regione  alla  definizione  della  rete  ciclabile
nazionale  “Bicitalia”.  

3. Il Piano  regionale  di  sviluppo  del  cicloturismo  in  par ticolar e :
a) promuove  il  sistema  cicloturis t ico  veneto,  denomina to  “Venice
bike  system”,  quale  sistema  a  rete  di  percorsi  att rezzat i  per  ciclisti,
anche  in  collegam e n to  con  la  rete  cicloturis t ica  europe a,  nazionale  e
inter r egionale;
b) favorisce  l’offerta  nelle  stru t tu r e  ricet tive  alberghie r e ,  all’aper to
o  compleme n t a r i ,  di  specifici  servizi  diret t i  ai  cicloturis ti  e  nelle
stru t tu r e  delle  attività  turistiche  connesse  al  settore  primario;
c) promuove  la  individuazione  di  itinera r i  di  viaggio  che  valorizzino
anche  i cent ri  minori  e  le  strade  locali;
d) promuove  l’individuazione  ed  il  riconoscime n to  degli  itinera r i
ciclistici  di  import anza  anche  nazionale  ed  internazionale  che
att rave rs a no  il  terri torio  del  Veneto  e  siano  cara t t e r izza t i  dalla
presenza  delle  Grandi  salite  che  abbiano  costituito  e  tuttora



costituiscano  pat rimonio  della  storia  del  ciclismo  in  Veneto,  titolando
ciascuna  Grande  salita  ad  un  personag gio  legato  alla  tradizione
ciclistica  veneta;
e) dispone  la  creazione  di  un’applicazione  web  regionale  che  dia
accesso  ad  ogni  informazione  utile  ai  ciclisti  che  vogliano  conoscere
e  percor r e r e  gli  itinera r i  ciclistici  delle  Grandi  salite  del  Veneto  di
cui  alla  letter a  d),  assume n do  i  dati  dal  Regist ro  regionale  di  cui
all’articolo  3,  comma  3;
f) promuove  la  realizzazione  di  percorsi  cicloturis tici,  in  par ticolar e
nelle  aree  natur ali  e  a  parco,  nonché  nelle  vicinanze  di  zone  storico-
cultura li,  archeologiche ,  panora miche ,  di  Ville  venete  e  di  antichi
borghi  rurali  e  montani,  anche  con  riferimen to  a  itinera r i
enogas t rono mici;
g) promuove  accordi  o  convenzioni  tra  la  Regione  e  i  gestori  del
traspor to  ferroviario  o  su  gomma,  per  favorire  e  agevolare  nel
sistema  di  intersca m bio  la  mobilità  dei  cicloturis t i  ed  il  traspor to
delle  loro  att rezza tu r e ,  anche  con  l’introduzione  di  specifiche
clausole  nei  relativi  contra t t i  di  servizio  e  di  program m a.

Art.  3  - Iniziat ive  attua t ive .
1. La  Giunta  regionale  disciplina  i  requisiti  e  le  cara t t e r i s t iche

tecniche  dei  percorsi  cicloturis t ici,  i  limiti  di  utilizzazione  anche  in
relazione  all’utilizzo  plurimo  della  sentieris tica  per  equidi  e  trekking,
nonché  le  condizioni  per  l’adozione,  la  localizzazione  e  la  posa  in
opera  della  segnale t ica  turistica  uniforme  in  tutti  i  percorsi
cicloturis tici  del  terri torio  regionale,  ivi  compres a  la  segnale t ica
relativa  agli  itinera r i  ciclistici  delle  Grandi  salite  del  Veneto  di  cui
all’articolo  2,  comma  3,  letter a  d).

2. Entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  Giunta  regionale  provvede  ad  istituire ,  e  successivame n t e
ad  aggiorna r e ,  senti ti  gli  enti  compete n t i ,  la  Federazione  ciclistica
Italiana  (FCI)  e  le  associazioni  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  del
cicloturismo,  il  Regist ro  regionale  dei  percorsi  cicloturis t ici  del
Veneto,  al  quale  possono  esser e  iscrit t i  i  percorsi  cicloturis t ici  che
rispet t a no  i requisiti  definiti  ai  sensi  del  comma  1.

3.  Entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  la  Giunta  regionale  provvede  ad  istituire ,  ed  in  seguito
periodicam e n t e  ad  aggiorna r e ,  sentiti  gli  enti  locali  intere ss a t i  e  la
Federazione  ciclistica  Italiana  (FCI),  il  Regist ro  regionale  degli
itinera r i  ciclistici  delle  Grandi  salite  del  Veneto  di  cui  all’articolo  2,
comma  3,  letter a  d),  definendone  per  ciascuno  la  mappa tu r a ,  la
località  di  par tenza  e  quella  di  arrivo,  la  lunghezza  del  percorso,  le
sue  cara t te r i s t iche ,  le  pendenze  ed  ogni  altro  dato  tecnico  la  cui
conoscenza  sia  necessa r ia  al  ciclista .

Art.  4  - Principi o  della  conc e r ta z i o n e .
1. La  Giunta  regionale,  gli  enti  locali,  le  associazioni  pro  loco,  gli
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enti  parco,  i  gruppi  di  azione  locale  e  i  gestori  delle  aree  natu ra li
prote t t e ,  nella  individuazione  dei  percorsi  cicloturis tici,  nella
realizzazione  di  interven ti  strut tu r a l i  ed  infras t ru t t u r a l i  e  nella
definizione  di  iniziative  promozionali  in  mate ria  di  cicloturismo,  sono
tenuti  a  sentire  le  associazioni  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  del
cicloturismo  aventi  compete nza  terri toriale  nei  comuni  o  ambiti
terri toriali  interes sa t i  ai  percors i  cicloturis tici  o  alle  attività
cicloturis tiche.

Art.  5  -  Gestio n e  dei  percors i  ciclo turi s t i c i  e  degl i  itinerari
cicl i s t i c i  del le  Grandi  sali t e  del  Veneto .

1. La  funzione  di  sogge t to  gestore  di  percorso  cicloturis t ico  o  di
un  sistem a  integra to  di  percorsi  cicloturis tici  e  degli  itinera r i
ciclistici  delle  Grandi  salite  del  Veneto  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,
lette ra  d)  è  svolta,  in  relazione  alle  specifiche  situazioni  terri toriali:
a) dagli  enti  locali,  dagli  enti  gestori  delle  aree  natura li  prote t t e
regionali  o  nazionali,  dalle  associazioni  pro  loco,  dai  gruppi  di  azione
locale  istitui ti  ai  sensi  della  vigente  norma tiva  dell’Unione  europea ;
b) dai  Consorzi  di  gestione  dei  percorsi  cicloturis tici,  costitui ti  su
base  volonta ria  fra  i  sogget t i  di  cui  alla  lettera  a),  le  associazioni
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  del  set tore  cicloturis tico,  e  gli  altri
porta to r i  di  interes se  con  riferimen to  al  terri torio  del  percorso
cicloturis tico  o  del  sistema  integra to  di  percorsi  cicloturis t ici.

2. Ai  sogget t i  gestori  dei  percorsi  cicloturis t ici,  di  un  sistema
integra to  di  percorsi  cicloturis tici  e  degli  itinera r i  ciclistici  delle
Grandi  salite  del  Veneto  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  letter a  d)
competono:
a) l’obbligo  di  garan ti r e  la  manutenzione  ordinaria  e  straordina r ia
dei  percorsi  cicloturis t ici  esisten t i  e  degli  itinera r i  ciclistici  delle
Grandi  salite  del  Veneto  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  letter a  d)  per
una  fruizione  in  sicurezza  da  parte  dei  frequen t a to r i ;
b) la  realizzazione  di  attività  di  promozione,  informazione,
comunicazione  e  animazione  turistica  dei  percorsi  cicloturis tici  e
degli  itinera r i  ciclistici  delle  Grandi  salite  del  Veneto  di  cui
all’articolo  2,  comma  3,  letter a  d),  finalizzate  allo  sviluppo  del
cicloturismo  e  del  ciclismo  in  Veneto.

3. La  Giunta  regionale  disciplina  le  modalità  per  la  costituzione,
il  riconoscimen to  e  il  funzioname n t o  dei  Consorzi  di  gestione  dei
percorsi  cicloturis tici,  sulla  base  dei  seguen t i  criteri  genera li:
a) non  perseguime n to  di  fini  di  lucro;
b) coerenza  terri toriale  e  ampio  grado  di  rappre s e n t a t ività  degli  enti
e  delle  associazioni  consorzia t i  rispet to  ai  terri tori  interess a t i  dal
percorso  cicloturis t ico  o  dal  sistem a  integra to  di  percors i
cicloturis tici.

Art.  6  - Punt i  di  sosta  e  di  ristoro.
1. Lungo  i  percorsi  cicloturis tici  e  gli  itinera r i  ciclistici  delle
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Grandi  salite  del  Veneto  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  letter a  d)  sono
utilizzabili,  in  quanto  oppor tuna m e n t e  att r ezza t i  per  la  realizzazione
di  specifici  punti  di  sosta  e  di  ristoro,  per  il  riparo  e  la  sicurezza  dei
cicloturis ti  e  ciclisti  e  per  servizi  di  riparazione  ed  assistenza  al
mezzo:
a) i  fabbrica t i  rurali  o  par te  di  essi,  nella  disponibilità  dell’azienda
agricola;
b) i fabbrica t i  rurali  non  più  funzionali  alla  conduzione  del  fondo;
c) gli  immobili  non  utilizzati  da  almeno  cinque  anni.

2. Fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma  1,  gli  immobili  e  i
beni  nella  disponibilità  della  Regione  del  Veneto,  delle  province  o
della  Città  metropolit ana  di  Venezia,  degli  enti  locali  o  di  altri
sogget t i  pubblici,  non  più  utilizzati  e  posti  nelle  vicinanze  dei
percorsi  cicloturis tici  e  degli  itinera r i  ciclistici  delle  Grandi  salite  del
Veneto  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  lette ra  d),  possono  esse re
concessi  in  uso  alle  associazioni  rappres e n t a t ive  del  settore
cicloturis tico  e  ciclistico  o  alle  imprese  agricole  o  agritu ris tiche ,
nonché  alle  imprese  turistiche  che  ne  facciano  richies ta  per  l’utilizzo
o  l’adat t am e n to  in  punti  di  sosta  e  di  ristoro,  nel  rispet to  della
norma tiva  urbanis t ica  ed  edilizia  vigente .

3. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  definisce  criteri  e  modalità
per  l’individuazione  degli  immobili  di  sua  proprie t à  e  per  la  relativa
concessione  in  uso.

4. Ove  ricorrano  le  condizioni  di  cui  all’ articolo  12  bis  della
legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28  “Disciplina  delle  attività
turistiche  conness e  al  settore  primario”  le  attività  di  cicloturismo  e  le
iniziative  a  suppor to  delle  stesse  costituiscono  attività  di  turismo
rurale.

Art.  7  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  31  della  legg e  region a l e  14
giug n o  201 3 ,  n.  11  “Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o
venet o”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i ,  per  la  defin iz io n e  dell e
dotazio n i  e  dei  servizi  del le  struttur e  ricet t ive  per  il
ciclo t ur i s m o  nonc h é  per  l’isti tuz i o n e  del  logo  “Venic e  bike
lands”.

1. Dopo  il  comma  3  dell’ articolo  31  della  legge  regionale  14
giugno  2013,  n.  11  e  successive  modificazioni  sono  inseri ti  i seguen ti
commi  3  bis  e  3  ter:
omissis  (1) 

Art.  8  - Formazi o n e  operat or i  del  set tor e  ciclo turi s t i c o .
1. La  Regione  promuove  la  formazione  degli  opera to r i  del

set tore  turistico  nelle  mate r ie  disciplina te  dalla  presen t e  legge  ed,  in
particolar e ,  di  coloro  che  accompa g n a no  singoli  o  gruppi  in  itinera r i
cicloturis tici,  anche  avvalendosi  del  CONI  e  degli  enti  di  promozione
sportiva  dallo  stesso  riconosciu ti ,  nonché  di  coloro  che  svolgono
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servizi  per  la  manute nzione  e  custodia  delle  biciclet t e .
2. I  progra m mi  dei  corsi  per  la  formazione  di  cui  al  comma  1

sono  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  e  i  relativi  percorsi  formativi
sono  inseri ti  negli  atti  di  progra m m a zione  in  mate ria  di  formazione
professionale  anche  finanzia ti  con  fondi  europei.

3. La  Giunta  regionale  riconosce  i  corsi  di  formazione
professionale  di  cui  al  comma  2  organizza t i  e  gestiti  dagli  organismi
di  formazione  accredi t a t i  ai  sensi  della  legge  regionale  9  agosto
2002,  n.  19  “Istituzione  dell’elenco  regionale  degli  organismi  di
formazione  accredit a t i”  e  successive  modificazioni,  secondo  quanto
previsto  dalla  vigente  normat iva  statale  e  regionale.

Art.  9  - Elenc o  regio n a l e .
1. Al  fine  di  garan ti r e  un’adegu a t a  informazione  al  turista ,  è

istituito  l’elenco  regionale  degli  accompag n a t o r i  cicloturis t ici.
2. L’elenco  è  costitui to  secondo  criteri  e  modalità  dete rmina t i

dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare .
All’elenco  sono  iscrit ti,  su  richies ta  degli  interes s a t i ,  coloro  che
hanno  partecipa to  ai  corsi  di  cui  all’articolo  8  e,  in  distinte  sezioni,
coloro  che  hanno  ottenu to  le  attes t azioni  di  cui  agli  articoli  7  ed  8
della  legge  14  gennaio  2013,  n.  4  “Disposizioni  in  mate ria  di
professioni  non  organizzat e”.

3. L’elenco  ha  esclusivam en t e  funzioni  informative  e  conoscitive.
L’iscrizione  nell’elenco  non  è  condizione  per  l’esercizio  dell’attività.

Art.  10  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. In  prima  applicazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  2,  il

Piano  regionale  di  sviluppo  del  cicloturismo  è  approva to  entro  180
giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  11  - Abrogaz i o n i .
1. Dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  è  abroga to

l’articolo  20  della  legge  regionale  5  aprile  2013,  n.  3  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2013”  e  successive  modificazioni.

Art.  12  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall'applicazione  della

presen t e  legge,  quantifica ti  in  euro  200.000,00  per  ciascuno  degli
esercizi  2019  e  2020,  si  fa  fronte  median te  increm e n to  delle  risorse
allocate  nella  Missione  07  “Turismo”,  Progra m m a  01  “Sviluppo  e
valorizzazione  del  turismo”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  e
contes tual e  riduzione  per  pari  importo,  nei  due  esercizi,  delle  risorse
allocate  nella  Missione  20  “Fondi  e  accan ton a m e n t i”,  Program m a  03
“Altri  fondi”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di
previsione  2019- 2021.

2. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall'applicazione  della  presen t e
legge,  quantifica ti  in  euro  200.000,00  per  l'esercizio  2019,  si  fa
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fronte:
a) quanto  ad  euro  180.000,00  mediante  increm e n to  delle  risorse
allocate  nella  Missione  07  “Turismo”,  Progra m m a  01  “Sviluppo  e
valorizzazione  del  turismo”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”;
b) quanto  ad  euro  20.000,00  mediante  increme n to  delle  risorse
allocate  nella  Missione  15  “Politiche  per  il  lavoro  e  la  formazione
professionale”,  Progra m m a  02  “Formazione  professionale”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”;
contes tual me n t e  le  risorse  allocate  nella  Missione  20  “Fondi  e
accantona m e n t i” ,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2019- 2021  sono  ridotte  di  euro
200.000,00  nell'ese rc izio  2019.
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1 () Testo  riporta to  dopo  comma  3  dell’ar t .  31  legge  regionale  14  giugno
2013,  n.  11.  
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